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Socio  fondatore  del  R. C.  Vimercate  Brianza  Est ,  Mario  Roveda  e’  stato grande  e  generoso 
interprete dello  spirito  rotariano.
La  sua  capacita’  di  creare  consenso senza  mai  forzare  la  personalita’  altrui e’  stata  alla  base  
del  successo  di  tutte  le  numerose  azioni  di  cui  fu  ideatore.
Il  grande  carisma  era  costituito dalla  sua  perseveranza e dalla  sua  signorilita’. 
Fantasioso  nel  progettare nuove  iniziative  fu  pragmatico e  concreto  nel  realizzarle. 
Capace  di aggregare entusiasmo, coinvolgimento  e  competenze, ha dato  inizio a progetti  che tutt’ora 
rappresentano  pietre  miliari   dei  vari  R. C.  del  territorio.
Difficile  ricordare  tutti  i  progetti  nati  da  una  sua  intuizione;  ricordo  solo  alcuni tra  i  piu’ rilevanti.
L’iniziativa “ Chiuse  dell’Adda “  per  promuovere il  recupero  delle  chiuse  e delle  conche  del Naviglio  
di  Paderno d’Adda  e  di  tutti  i  siti di  interesse culturale, storico, naturalistio  e turistico  ad  esso  
collegato.
Fu  tra  i  fondatori  dell’associazione  “ Dori Delgrossi “  per  l’ assistenza  dei  pazienti  non autosufficienti, 
si  attivo’  per  la  nascita  della  “ Banca  degli  Occhi “  presso  l’ospedale San Gerardo  in Monza. Per  
il  territorio ideo’ l’azione  “ Itinerari  Briantei “ per  il  recupero  di  antiche  vie  che  dalla  Villa  Reale  
di  Monza  attraverso  il  borgo  medioevale di  S. Maria  della Selva  giungevano alla valle  del  Lambro 
e  del  Pegorino;  questa  azione fu  premiata  con  un’attestato  del  Rotary  International.
Ma  veniamo  alle   “ Rotariadi “  curiosamente  nate  con  un altro  nome:  C.RI.P.  ( Circoli Ricreativi  
Professionali )  da  un’indicazione  distrettuale  che  intendeva  dare  delle  idee  ai  vari  R. C.  per  delle  
azioni  da  realizzare. Nel  R. C.  Vimercate   ne  fu  subito  incaricato   Mario  Roveda  che  ne  cambio’  
presto il  nome  in  “ Rotariadi “.
Se  ne  conservo’  pero’  lo  spirito  tipicamente  rotariano  che  ne  era  alla  base:  favorire  l’amicizia  
tra  i  soci  dei  vari  Rotary Club e  rendersi  utili  alla realta’  che  ci  circonda.
Ed  ecco  allora  la  scelta  dei  giochi  e  delle  relative  manifestazioni   dove  i  rotariani, i  loro  famigliari  
ed  amici  hanno  l’occasione  di  incontrarsi  e  grazie ad  accorte  organizzazioni  dei  vari  eventi  
raccogliere  dei  fondi  da  devolvere  ad  azioni  benefiche   ideate  e proposte  dai vari R. C.   aderenti. 
E  fu  subito  successo:  tutti i  R. C.  del  gruppo  Monza  e non  solo,  diedero  la  loro  adesione che  
porto’  gia’  al  primo  anno di  vita  ad  un  considerevole  numero  di partecipanti  ed  ad  un conseguente 
monte premi  record, che  fu  poi  devoluto  alla “ Banca  degli  Occhi “.
Ma Mario  purtroppo  non  fece  in  tempo  a  vedere la  fine  di   questo  primo  anno  ed  il  grande  
successo   che  si  era  ottenuto. La  notte  del  9  aprile  1996  un  improvviso  malore lo  sottrasse  
all’affetto   dei  suoi  cari   e  dei  suoi  molti  amici.
Lasciandoci  così  repentinamente, oltre  al  grande  dolore, ci  ha  anche  dato  un’importante 
responsabilita’:  portare  avanti  le  sue  iniziative  cosi  come  lui  faceva  e  cioe’   ricordando  che 
la’   dove  ci  sono  rapporti  leali  e  sinceri  si  possono  realizzare  grandi  cose.
La   buona  salute  di  cui  godono  attualmente  le  “ Rotariadi “   a venti  anni  dalla  loro  nascita, 
dimostra  quanto  siano  valide  le  idee  che  ne  sono  alla  base.

Ambrogio Scotti
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CHI PARTECIPA HA GIA’ VINTO.

Poche parole per sintetizzare lo spirito delle Rotariadi.
Nate da una brillante idea di Mario Roveda nel 1996 come Circolo Ricreativo Professionale, l’anno 
successivo assumevano l’attuale denominazione:  ROTARIADI.
Esse consistono in una serie di manifestazioni a carattere sportivo che vedono impegnati i soci dei 
Rotary Club, Inner Wheel e Rotaract, i rispettivi familiari e gli amici in gare di bowling, calcio balilla, 
biliardo, bocce, burraco, slalom gigante, golf e go-kart.
La partecipazione alle gare consente di raccogliere dei fondi che, nel corso della serata di gala conclusiva, 
saranno assegnati ai due club risultati vincitori nelle rispettive classifiche:
- la classifica sportiva, che tiene conto esclusivamente dei risultati conseguiti nelle singole gare;
- la classifica di partecipazione, che premia il club che è riuscito a presenziare alle gare con il maggior                      
nnumero di soci, familiari e simpatizzanti.
I club beneficiari del premio, a loro volta, destineranno l’intero importo ad un service da portare a 
compimento nel territorio di rispettiva pertinenza.
Tra le numerose attività di servizio portate a termine grazie anche al contributo delle Rotariadi mi piace 
ricordare:
- “La banca degli occhi” del 1997, primo service finanziato, ancora oggi attiva presso l’ospedale “San 
hGerardo” di Monza e considerata al secondo posto in Europa per importanza;
- “La carta dei doveri umani”, alla stesura della quale ha collaborato il premio Nobel Rita Levi Montalcini, 
oche ha coinvolto oltre 10.000 studenti delle scuole elementari, medie e medie superiori di Monza e  
odella Brianza;
- Tanti altri service, tra cui “Brianza per il cuore”, “Il giardino di Alzeimer”, “Insieme si può”.

PARTECIPARE PER CONOSCERSI - CONOSCERSI PER DIVENTARE AMICI

Le Rotariadi rappresentano anche uno straordinario momento di aggregazione tra rotariani di diversi 
club di appartenenza. 
Proprio tale aggregazione spesso funge da importante catalizzatore per condividere soluzioni di ampio 
respiro volte alla realizzazione di service altrimenti difficilmente realizzabili in autonomia. 
Partecipare alle Rotariadi infatti significa anche conoscere i soci di altri club, ritrovarsi in contesti 
dinamici e fare Rotary in modo non propriamente ortodosso sebbene assolutamente efficace, diventare 
amici e – tutti insieme – perseguire gli scopi e seguire la strada tracciata da Paul Harris, che è quella 
del “servire al di sopra di ogni interesse personale”.
Si possono raggiungere obiettivi importanti lavorando tutti insieme, uniti come una sola grande famiglia: 
“LA FAMIGLIA ROTARIANA”.

Francesco Murgia
Presidente Comitato Rotariadi
2014-2016
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XX ANNI DI ROTARIADI

Anche io, qualche anno addietro, ho partecipato ad alcune “gare” delle Rotariadi. In particolare, ricordo 
che in una edizione, presi parte alla gara di scopone.
Io partecipavo giusto per lo scopo di raccogliere fondi, visto che la mia capacità nel gioco era limitata 
dal fatto che lo facevo solo in occasione dell’appuntamento annuale. Ricordo che, al termine di in una 
memorabile partita, il mio socio, sconcertato dalla mia abilità quasi nulla, mi disse: 
“è meglio che ti dedichi ad altro”! 
Forse non è il vero spirito delle Rotariadi: aggiungere l’obiettivo del servire alla competizione. Ma certo 
la competizione c’è e rappresenta in qualche modo il sale di queste riunioni di rotariani di diversi club, 
di diversi distretti, che si trovano insieme per dare una forma di festa sportiva al loro servizio.
E in questi 20 anni, di servizio, grazie alle Rotariadi, ne è stato promosso e realizzato tanto!
Allora, facciamo in modo che queste occasioni di festa costituiscano degli appuntamenti cui non possiamo 
mancare, perché sono l’occasione per incontrare persone, soci, con cui condividiamo l’ideale rotariano 
del servire, con gioia, divertendoci. Le persone serie sono capaci di operare sorridendo e noi siamo 
persone serie.
Un ultimo pensiero, forse, una provocazione. 
Le Rotariadi si sono sempre basate sull’adesione dei Club, che spronano i propri soci alla partecipazione: 
credo che questo sia un punto di forza importante. Penso, in aggiunta, che andrebbe sempre più stimolata 
l’adesione individuale dei soci, provenienti da club non ufficialmente aderenti, sia perché potrebbe 
portarli ad entrare a far parte del “gruppo”, sia perché verrebbe enfatizzato lo scopo della manifestazione!

Lunga vita alle Rotariadi!

Il Governatore 2015-2016

Gilberto Dondé 
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I PRESIDENTI

Mario Roveda

Armando Corti

Sergio Pianazza Francesco Murgia

Giancarlo Caronni Enrico Poltronieri

Ambrogio Scotti Agostino Colombo
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PRESIDENZA  1997 -  2001  
Stavo  terminando  il  mio  primo  anno  di  presidenza  del  mio  club, quando  in  seguito  alla repentina  
scomparsa  di  Mario Roveda,  ho  avuto  l’incarico  di  portare a termine  il  primo  anno  delle  
Rotariadi ( 1996 - 1997 ).
L’ultima telefonata  che  Mario  mi  fece  riguardo’  l’organizzazione  della  serata  finale;  la  Villa  Reale  
di  Monza, alla  quale  stava  pensando  come  sede,  non  era  ancora  agibile  e  quindi  si  penso’  
allo  “Sporting”  per  concludere  la  prima  edizione   delle  “ Rotariadi “.
Ricordo  quel  periodo  come  il  piu’  impegnativo  della  mia  vita  rotariana.
Si  e’  dovuto, in  breve  tempo , ricostruire tutti  i  rapporti  che  Mario  aveva  in  corso e non  fu 
facile. Se  ci  si  riusci  fu anche  per  il  prezioso  aiuto  di  Agostino  Colombo  e  della  cara   Stefy  
Roveda. Il  premio  del  primo anno, su  proposta del  R. C. Vimercate, fu  assegnato alla “Banca  degli  
Occhi “ attiva  presso l’ospedale  di  Monza e  diretta  dal  Dr.  Marino  Campanelli. La ragguardevole 
cifra  raggiunta  fu  grazie  alla  generosa  sponsorizzazione  della  ditta “ Salmoiraghi Vigano’”e  alle  
numerose donazione  in  memoria  “dell’amico  Mario “.  Detta  “ Banca “  nata  per  la  conservazione  ed  
il  trapianto  delle  cornee, non  solo  e’  tutt’ora  funzionante, ma  e’  divenuta  la  seconda  struttura  
per importanza a livello europeo.
Il secondo  anno  ( 1997/1998 )  fu  premiato  il  progetto  proposto  dal  R:C.  Monza Est :
“ Brianza  per  il  Quore “ diretto  dal  rotariano  Giuseppe  Fassina. L’iniziativa, a  tutti  ben  nota,
e’  tutt’ora  efficacemente  attiva.
Al  progetto  “ Insieme  si puo’ “  proposto  dal  R.C.  SE.DE.CA. e diretto  dal  rotariano  Norberto Confalonieri  
ando’  il  premio  dell’anno  1998 / 1999. 
Il  progetto  era  rivolto  allo studio  delle terapie  riguardanti la  salute  mentale   e comprendeva anche  
la  formazione  di  assistenti specializzati  alla  cura  dei soggetti  affetti da  detta  patologia.
Ne  nacque  la  coperativa “ Lavori  in  corso “ con  sede  in  Desio ove  detti  pazienti  hanno  la  
possibilita’  di  svolgere  lavori  atti alle loro  possibilita’.
Il progetto  “ Hospice “  fu  proposto  dal  R.C.  Merate Brianza  e fu  premiato  dall’edizione  1999 / 2000. 
Si  contribuì  alla  costruzione  di  un  interessantissimo centro  per le  cure  paliative  sito  in  Airuno ( LC ) 
tutt’ora  funzionante  e  molto  noto  e stimato.
Il R.C.  Monza  Nord  Lissone  vinse  il  premio  2000 / 2001  con  il  progetto  “ Carta  dei  doveri “
Venne  divugato  un  codice  etico in  12  punti,  ispirato  dalla professoressa Levi Montalcini,  riguardante  
la  salvaguardia  della  dignita’ umana, la  protezione  dell’ambiente  ed  il  mantenimento  della  pace  
fra  i  popoli. In  un’epoca  in  cui  tutti  parlavano di  diritti  si  e’  cosi’  parlato  di  doveri !  
Al  termine  dei  miei anni  di  presidenza   si  e’  deciso  “ per  acclamazione “ di  affidare  le “ Rotariadi “ ad  
Agostino  Colombo  che  sin  dai  primi  momenti  ha  sempre  dato   un  prezioso  e  fattivo   contributo  
alla  loro  buona  riuscita.

Ambrogio Scotti
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PRESIDENZA  2001 - 2004  
Luglio 1996. Una telefonata di Mario Roveda, socio del Rotary Club Vimercate Brianza Est, mi invitava 
ad un incontro presso il Ristorante S. George Premier con tutti i rappresentanti dei club Rotary appar-
tenenti ai Gruppi Briantei, per illustrare una particolare iniziativa.
Era l’inizio di una esperienza a dir poco eccezionale per contenuti e partecipazione. 
Il progetto, di ampio spessore sociale che il proponente chiamava la “Banca della Cornea”, aveva   
l’obiettivo di superare le difficoltà ad attivarsi presso l’ospedale San Gerardo di Monza, malgrado 
l’autorizzazione degli organi regionali. 
Istituzionalmente la “Banca” aveva il compito di gestire l’attività di espianto delle cornee, dalla 
certificazione all’utilizzo, evitando in tal modo la dipendenza da altri centri anche esteri, facilitando in 
tal modo l’operatività del reparto di Oculistica già conosciuto come un’eccellenza nel mondo ospedaliero. 
Il carisma del proponente e le modalità di come avviare il progetto avevano reso pressoché impossibile 
sollevare obiezioni alla proposta.
L’iniziativa rotariana si proponeva attraverso lo svolgimento di varie gare, di tipo sportivo e ludico, 
aperte ai soci dei Club e - come scriveva Mario Roveda il 17 luglio1996 - alle mogli e figli nonché ai 
rotariani di altri gruppi, ai soci Rotaract, Interact, Inner Weel e amici, nello spirito di una gestione e 
partecipazione il più ampia possibile sotto la bandiera dell’amicizia e del coinvolgimento attivo e finanziario 
di tutti. Iniziava l’avventura che malauguratamente Mario Roveda non ne vedrà la realizzazione finale 
ma che - per onorarne la memoria - i soci che coordinavano l’iniziativa decidevano all’unanimità non 
solo diconcludere il progetto ma anche per estenderlo con la stessa formula e con altri obiettivi negli 
anni futuri. Si era voluto così sottolineare che anche nel divertimento era possibile attivare concretamente 
l’idea di solidarietà e di amicizia. Il nome “Rotariadi” nasce nel 1997 sostituendo l’iniziale CRIP, anche 
per dare evidenza dell’attività sportiva sottostante i progetti. 
Nel periodo 2002/2005 - periodo di mia presidenza - i progetti deliberati sono stati caratterizzati da 
differenti contenuti. Si è spaziato dal  sostegno a favore di ammalati di Alzheimer - progetto il Giardino 
di Alzheimer -, alla partecipazione per attivare un’aula specializzata riabilitativa ad educativa  a favore 
di bambini sordo-ciechi- progetto Lega del filo d’oro - al sostegno  alla Fondazione Cecchini Pace a 
favore degli ammalati di AIDS - progetto le statue d’acqua -  alla partecipazione di tipo culturale per 
la realizzazione di un CD rom, ideato da docenti dell’università Cattolica di Milano, contenente il
lessico completamente lemmatizzato degli scritti di Platone - progetto Platone 2000. La partecipazione 
ha dimostrato che se le proposte esprimono solidarietà e vicinanza alle persone meno fortunate, la 
risposta non può che confermare lo spirito rotariano della disponibilità.
Altrettanto per le iniziative di contenuto culturale anche se a volte lontane dalla utilizzazione personale 
ma di palese evidenza e interesse. Quattro progetti che hanno avuto come protagonisti convinti oltre 
3700 persone quale dimostrazione di quanto si possa fare per il miglioramento della società se la 
concretezza del risultato non trova incagli burocratici ovvero destinazioni non palesemente certe.   
Inoltre: l’amicizia fra i partecipanti è cresciuta di pari passo con il progredire degli interventi così come 
la soddisfazione per i risultati raggiunti ha fatto dimenticare l’impegno profuso.

Agostino Colombo
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PRESIDENZA 2004-2005

100 anni dopo quel desiderio diventato Club grazie a quattro amici statunitensi, la celebrazione del 
servire al di sopra dell’interesse personale: l’anno del centenario di fondazione del Rotary International. 
Proprio in quest’anno rotariano così carico di significato, ho avuto l’onore di presiedere le Rotariadi 
ma soprattutto di comprendere ancor più quanto questo gruppo - di Club e di amici - sia stato e sarà 
sempre il testimonial perfetto di quei principi che hanno fatto grande il Rotary. 
Grazie allo sport, anche se qualche volta “da tavolo” e qualche altra da disciplina olimpica, e alla 
voglia di stare insieme in questo anno siamo riusciti a supportare ben due service distinti, dividendo 
equamente il montepremi del torneo di 25,000 euro tra il Progetto Dori del Grosso ( proposto dal RC 
Vimercate Brianza Est ) e Parole non dette ( proposto dall’InnerWheel Monza ). 

Per altre nomine rotariane non ho proseguito con il mandato, ma ho sempre seguito attivamente e 
fattivamente le Rotariadi con la convinzione del motto che le contraddistingue: “Chi partecipa ha già 
vinto”, e pazienza se non tutti siamo atleti, l’importante è giocare per un obiettivo comune.

Armando Corti
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PRESIDENZA 2005-2008

Le Rotariadi hanno rappresentato, negli anni, un’esperienza di collaborazione rotariana veramente 
unica nella quale lo spirito del Rotary si è sviluppato in maniera assolutamente speciale contribuendo 
a cementare la collaborazione tra numerosi Club che hanno sempre aderito con entusiasmo alle gare 
e ai tornei di volta in volta organizzati e finalizzati a progetti importanti e di grande impatto.

Voglio ricordare, di seguito, i progetti di servizio finanziati grazie al contributo delle Rotariadi nel triennio 
2005/2008:
- Progetto “P.A.B.” -  Pressione Arteriosa Bambini;
- Progetto “HOSPICE BASSINI”;
- Progetto “VALORE VOLONTARIO”;
- Progetto “DISLESSIA”;
- Progetto “A.R.M.” – Aids Rotary Monza.
La prova del successo delle Rotariadi la si è riscontrata in numerose occasioni;  solo a titolo di esempio 
si ricordano le serate dopo le gare di SCI veramente participate e vissute sempre in amicizia, dove si 
è avuta una partecipazione alla conviviale a Bormio di oltre 200 persone.

Giancarlo Caronni
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PRESIDENZA 2008-2011

Progetti finanziati
2008-2009 Una casa per VIDAS 8.000 Euro RC Cinisello Sesto S. Giovanni
2008-2009 Dopo la comunità 8.000 Euro RC dell’Adda
2009-2010 Le Coccinelle 10.000 Euro RC Meda e delle Brughiere
2009-2010 Un castello per i VVF 10.000 Euro inner wheel Merate-Vimercate Brianza
2010-2011 Cure palliative e assistenza domiciliare ai malati terminali 10.000 Euro RC Cinisello           
ooooooooooSesto S. Giovanni
2010-2011 Polisportiva SOLE 10.000 Euro RC Monza Ovest e RC Monza Nord-Lissone

Un’esperienza coinvolgente non solo per tutti gli organizzatori ma anche per i partecipanti, perchè
nelle varie gare si sono potuti osservare impegno, voglia di confrontarsi con i propri amici, interesse
per le manifestazioni e voglia di partecipare.
Nell’edizione del 2008-2009 abbiamo avuto la partecipazione di ben 25 club tra cui due club Inner
Wheel e anche la seconda partecipazione del RC Dalmine Centenario; per varie e motivate ragioni
il numero di club partecipanti è purtroppo sceso a 10 nell’anno 2010-2011.
Uno degli eventi più significativi di questi anni è stato il Rotariadi Day, che purtroppo ha visto la sua 
ultima edizione nel 2009-2010 per indisponibilità successiva del sito delle Cave Rocca.
I bambini che si arrampicano sul Castello dei Vigili del Fuoco, uno dei service premiati, e la loro 
partecipazione alla gara di pesca sportiva sintetizzano al meglio il concetto già espresso di voglia di 
partecipare e di divertirsi con gli amici.
Le Rotariadi sono un’esperienza unica nel panorama delle iniziative dei distretti rotariani nazionali, è 
molto positiva perché mette in contatto tra loro club anche di gruppi diversi, migliora la conoscenza e 
l’amicizia tra soci di vari club e soprattutto avvicina il mondo rotariano ad amici e conoscenti, diffon-
dendo così la conoscenza del Rotary e migliorando la percezione dell’istituzione.
Sintetizzando possiamo dire che le Rotariadi sono un modo speciale di fare service in amicizia e in 
allegria coinvolgendo amici e parenti: l’essenza della famiglia rotariana.

Enrico Poltronieri
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PRESIDENZA 2011-2014

Ho avuto l’onore ed il piacere di presiedere le Rotariadi nel triennio dal 1-7-2011 al 30-6-2014, nel 

corso del quale, grazie alla preziosa collaborazione di Fabio Stabilini sono stati raggiunti importanti 

risultati; in particolare si è rafforzato lo spirito di partecipazione e di amicizia tra i soci dei vari Club 

iscritti, che hanno anche favorito l’aggregazione di famigliari e simpatizzanti.

La manifestazione è diventata interdistrettuale con la creazione dei distretti 2041 e 2042, portando a 

9 i Club iscritti. 

Sono state anche aggiunte 2 nuove discipline: 

biliardo e go-kart che ha appassionato nuovi partecipanti, soprattutto tra i più giovani.

La media annuale di iscrizione al totale delle gare è stata di 750 persone, di cui 360 soci. Alle serate 

finali, teatro del conferimento dei premi ai vincitori, le presenze sono state numerose, inclusi Governatori 

passati, presenti e futuri e molti amici con le rispettive famiglie.

Nei 3 anni sono stati conferiti Euro 55.000,00 per la realizzazione dei progetti presentati dai Club che 

si erano aggiudicati la manifestazione annuale.

Quello che è sempre impresso nella mia memoria è la felicità dei bambini, premiati durante la gare di 

sci, che si coccolavano le loro coppe appena vinte.

Sergio Pianazza
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1996-2016

                                I protagonisti...
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Rotary Club Vimercate Brianza Est
Il Presidente Alberto Rocca
Anno rotariano 2015 – 2016

“ ROTARIADI ...  L’INTUIZIONE ‘GENIALE’ DI MARIO ... 
LO SPORT E L’AMICIZIA FANNO BENE E ... FANNO DEL BENE. “
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Rotary Club Cinisello – Sesto San Giovanni
Il Presidente Fabio Stabilini
Anno rotariano 2015 – 2016

“Le rotariadi oltre ad essere la dimostrazione di come l’amicizia riesce a realizzare 
service di grande importanza sul territorio, è anche il miglior biglietto da visita per 

chi volesse avvicinarsi al Rotary.
Io ne sono la riprova.

Grazie alle rotariadi ho avuto la fortuna ed il piacere di avvicinarmi al Rotary e ad 
oggi le porto nel mio cuore”.
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Consegna coppa delle Bocce ad Ulisse 

 
Consegna coppa dello sci a Mauro 

 
Consegna coppe del Biliardo ad Alberto 

 
 
 

Consegna coppa del Burraco a Fabio 
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Rotary Club Merate Brianza
Il Presidente Matteo Notaro
Anno rotariano 2015 – 2016

Nell’anno olimpico 2016 mi piace pensare al 20° anniversario 
delle nostre rotariadi con un’addizione magica:

                                   PARTECIPAZIONE  (di tanti rotariani)  +
                                            COMPETIZIONE  (di tanti club)  =

“SERVICE 20 e cioè service alla ventesima potenza, per tanti progetti di solidarietà, 

che si rinnovano di anno in anno, per le nostre comunità di riferimento”.
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Rotary Club Monza Est
Il Presidente Michele Pozzoli
Anno rotariano 2015 – 2016

“Venti anni di amichevole competizione che hanno reso il Rotary più apprezzato 
dai soci e più conosciuto dai loro familiari.

Oltre agli innumerevoli progetti finanziati, per i quali il Monza Est ringrazia, 
abbiamo imparato a conoscerci e a stimarci al di fuori delle occasioni ufficiali.

Questa è la vittoria più preziosa”.
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Rotary Club Monza Ovest
Il Presidente Paolo Pagani

Anno rotariano 2015 – 2016

Le rotariadi costituiscono un appuntamento ormai consolidato ed un’ulteriore 
opportunità di incontro – in questo caso sportivo – 

con persone che come noi condividono gli ideali del club.
Giunte ormai alla ventesima edizione, col tempo si sono adattate ai cambiamenti 
sociali e sono sempre più aperte a parenti e amici, a vantaggio di un monte premi 
più ricco e sebbene un po’ a scapito dei soci più anziani, che devono misurarsi con 
atleti ben più giovani ed agguerriti; ma lo spirito rimane intatto e anche per l’anno 
prossimo il Monza Ovest darà il massimo per salire sul podio il maggior numero di 

volte possibile: vinca il migliore!
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Rotary Club Varedo e del Seveso
Il Presidente Paolo Chieregatti

Anno rotariano 2015 – 2016

Le rotariadi sono una grandissima occasione per rafforzare e sviluppare l’amicizia 
ed i valori rotariani che lo ricordiamo sono:

Fellowship, Integrità, Diversità, Servizio, Leadership.
Rappresentano una straordinaria esperienza di appartenenza 

ed amicizia all’interno del Rotary.
Lo spirito con cui vengono vissute da tutti noi è la vera ricchezza 

che porta ciascun club.
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Rotary Club Monza Nord Lissone
Il Presidente Antonio Maione
Anno rotariano 2015 – 2016

Le rotariadi sono una magnifica esperienza della cooperazione tra i club e fanno 
apprezzare il senso del gruppo.

La competizione è sana e il piacere di stare insieme supera il desiderio di vincere.
Gli incontri sono informali e improntati all’insegna della vera amiciza rotariana e 

del sano divertimento.
L’impegno di tutti deve essere quello di divulgare più diffusamente i principi delle 
rotariadi all’interno del nostro Distretto e, perché no, anche degli altri Distretti al 

fine di coinvolgere tutti i Club in questa entusiasmante iniziativa.
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Rotary Club Meda e delle Brughiere
Il Presidente Marco Amistani
Anno rotariano 2015 – 2016

Le rotariadi esaltano uno dei cinque valori fondamentali del Rotary:
il valore dell’amicizia e la gioia di condividere la stessa passione per trovare 

una via che esprima lo spirito rotariano del servire.
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Rotary Club Buccinasco Centenario
Il Presidente Pierpaolo Rossi
Anno rotariano 2015 – 2016

“Le rotariadi, un momento magico di incontro in amicizia, fuori dal coro, che ci 
permette di scambiare idee ed opinioni e di conoscere nuove persone 

per importanti progetti congiunti”.
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Inner Wheel Club Merate – Vimercate 
Il Presidente Rosetta Di Mauro

Anno rotariano 2015 – 2016

La sensibilizzazione e la partecipazione di tanti per sostenere progetti 
che aiutino a superare le difficoltà in una gara in cui il successo non è per sé, 

ma per gli altri.
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Rotaract  Monza 
Il Presidente Chiara Resnati
Anno rotariano 2015 – 2016

“Le rotariadi sono un ottimo modo per raccogliere fondi per service utili, 
permettendo ai soci dei vari club di conoscersi e stimolando quel pizzico 

di sana competizione che spinge tutti a dare il meglio”.
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ELENCO DEI PRESIDENTI DELLE ROTARIADI

Mario Roveda  											               1996

Ambrogio Scotti 							      dal 1996/97 al 1999/2000

Agostino Colombo 						      dal 2000/01 al 2003/2004

Armando Corti 									               2004/2005

Giancarlo Caronni 						      dal 2005/06 al 2007/2008

Enrico Poltronieri 						      dal 2008/09 al 2010/2011

Sergio Pianazza 							      dal 2011/12 al 2013/2014

Francesco Murgia 						      dal 2014/15 al 2015/2016
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COPPA MARIO ROVEDA

I Club detentori:

Rotary Club Meda e della Brughiere 					     2007-2008
Rotary Club Cinisello Sesto S. Giovanni					    2012-2013
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ELENCO CLUB CHE HANNO PARTECIPATO ALLE ROTARIADI

Rotary Club  “Vimercate Brianza Est”

Rotary Club  “ Cinisello Sud Brianza”

Rotary Club  “Colli Briantei”

Rotary Club  “Dell’Adda”

Rotary Club  “Milano Linate”

Rotary Club  “Meda e delle Brughiere”

Rotary Club  “Merate Brianza”

Rotary Club  “Monza”

Rotary Club  “Monza Est”

Rotary Club  “Monza Nord Lissone”

Rotary Club  “Monza Ovest”

Rotary Club  “SE.DE.CA. (Seregno – Desio – Carate B.za)

Rotary Club  “Varedo e del Seveso”

Rotary Club “Dalmine Centenario”

Rotary Club  “Della Martesana Milanese”

Rotary Club  “Sesto San Giovanni”

Rotary Club  “Cinisello-Sesto San Giovanni”

Rotary Club  “ Buccinasco San Biagio Centenario

Rotaract  “Monza”

Rotaract  “Colli Briantei”

Inner Wheel  “Monza”

Inner Wheel  “Merate-Vimercate”
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